
 

7. AVVISO DI ACCERTAMENTO PARZIALE 
(Imposte sui redditi, Iva) 

L’avviso di accertamento parziale deroga al principio generale di unicità e 
globalità dell’atto di accertamento. Qualora a seguito di un’ordinaria attività 
istruttoria, nonché dalle segnalazioni effettuate un ufficio dell’Agenzia delle En-
trate ovvero di altre Agenzie fiscali, dalla Guardia di finanza o da pubbliche am-
ministrazioni oppure dai dati in possesso dell’anagrafe tributaria, risultino ele-
menti che consentono di stabilire l’esistenza di un reddito non dichiarato o il 
maggiore ammontare di un reddito parzialmente dichiarato, gli Uffici delle Entra-
te possono limitarsi ad accertare, (in base agli elementi predetti), il reddito o il 
maggior reddito imponibili, ovvero la maggiore imposta da versare. Tale accer-
tamento non preclude un’ulteriore azione accertatrice. 

Normativa 

Art. 41-bis, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600. Art. 54, co. 5, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633. 

Dottrina 

INGRAO, Frammentazione dell’accertamento tributario e violazione del principio di unici-
tà, in Riv. dir. trib., 2005, I, 861. 

LA ROSA, Ancora a proposito della distinzione tra accertamenti ordinari e speciali in ma-
teria di imposte dirette e IV, in Riv. dir. trib., 2005, I, 953. 

BAGAROTTO, La frammentazione dell’attività accertativa ed i principi di unicità e globa-
lità dell’accertamento, Torino, 2012. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 7 aprile 2006, n. 8253, in Corr. trib., 2006, 24, 1892, con nota di CAPO-

LUPO, Ammesso l’accertamento parziale in base ad elementi segnalati dalla Guardia 
di Finanza: “per effetto dell’art. 41-bis, d.p.r. n. 600/1973, secondo il quale gli uffici 
delle imposte possono procedere all’accertamento parziale qualora ‘dalle segnalazio-
ni effettuate dal centro Informativo delle imposte dirette, dalla Guardia di Finanza o 
da pubbliche amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati in possesso dell’ana-
grafe tributaria risultino elementi che consentono di stabilire l’esistenza di un reddito 
non dichiarato o il maggiore ammontare di un reddito parzialmente dichiarato’, l’Uf-



ficio è legittimato a procedere ad ‘accertamento parziale’ anche in base agli ‘elementi 
segnalati’ dalla Guardia di Finanza”. 

Cass., Sez. un., 18 gennaio 2007, n. 1064, in Guida al diritto, 207, 8, 62, con nota di 
STRAZZULLA, L’accertamento parziale al contribuente blocca la possibilità di condo-
no tombale. In presenza di verifiche in corso ammessa solo l’integrativa semplice: “la 
notifica di un accertamento parziale ai sensi dell’art. 41-bis del d.p.r. n. 600/1973 
preclude al contribuente il ricorso alla procedura del c.d. ‘condono tombale’ prevista 
dall’art. 38 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, per ottenere la definizione del pe-
riodo d’imposta inciso da detto accertamento. Il contribuente, pertanto, al fine di con-
seguire l’estinzione della controversia per il periodo considerato avrà l’obbligo di av-
valersi della dichiarazione integrativa semplice di cui all’art. 36 della medesima leg-
ge, adeguando per intero tale dichiarazione al reddito accertato”. 

Cass., Sez. trib, 28 ottobre 2015, n. 21984, in Il Fisco, 2015,44, 4296, “L’accertamento 
parziale, che è uno strumento diretto a perseguire finalità di sollecita emersione della 
materia imponibile, non costituisce un metodo di accertamento autonomo rispetto alle 
previsioni di cui agli artt. 38 e 39 del d.P.R. n. 600 del 1973 e 54 e 55 del d.P.R. n.633 
del 1972, bensì una modalità procedurale che ne segue le stesse regole, per cui può 
basarsi senza limiti anche sul metodo induttivo e può essere emesso pur in presenza di 
una contabilità tenuta in modo regolare”. 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, circolare 17 settembre 2008, n. 55, in www.agenziaentrate.it (og-
getto del procedimento di adesione ai processi verbali di constatazione e accertamen-
to parziale). Agenzia delle Entrate, circolare 13 marzo 2009, n. 8, in www.agenzia 
entrate.it (accertamento parziale e adesione ai processi verbali di constatazione).  

  






























